
DIREZIONE PROGETTAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-188.0.0.-6

L'anno 2019 il giorno 15 del mese di Febbraio il sottoscritto Patrone Luca in qualita' di 
dirigente di Direzione Progettazione, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  PSR 2014-2020/M08.03 RIPRISTINO E NUOVA REALIZZAZIONE DI
INTERVENTI PREVENTIVI PER IL CONTENIMENTO DI FENOMENI DI INSTABILITÀ
GEOLOGICA PRESSO I TERRENI ANTISTANTI UN TRATTO DI VIABILITA’ A RISCHIO
GEOMORFOLOGICO ELEVATO, NEL PARCO DI VILLA DUCHESSA DI GALLIERA, IN
LOCALITÀ GENOVA VOLTRI. CUP:B34H17001000002; MOGE: 20008;
Sostituzione, per mero errore materiale, del Capitolato Speciale di Appalto allegato alla
determinazione dirigenziale 2018_188.0.0.-80 (Approvazione progetto esecutivo e dei 
lavori, 
individuazione delle modalità di gara, impegno delle somme occorrenti, accertamento e 
impegno
contributo regionale.).

Adottata il 15/02/2019
Esecutiva dal 15/02/2019

15/02/2019 PATRONE LUCA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE PROGETTAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-188.0.0.-6

OGGETTO PSR 2014-2020/M08.03 RIPRISTINO E NUOVA REALIZZAZIONE DI
INTERVENTI PREVENTIVI PER IL CONTENIMENTO DI FENOMENI DI INSTABILITÀ
GEOLOGICA PRESSO I TERRENI ANTISTANTI UN TRATTO DI VIABILITA’ A RISCHIO
GEOMORFOLOGICO ELEVATO, NEL PARCO DI VILLA DUCHESSA DI GALLIERA, IN
LOCALITÀ GENOVA VOLTRI. CUP:B34H17001000002; MOGE: 20008;
Sostituzione, per mero errore materiale, del Capitolato Speciale di Appalto allegato alla
determinazione dirigenziale 2018_188.0.0.-80 (Approvazione progetto esecutivo e dei lavori, 
individuazione delle modalità di gara, impegno delle somme occorrenti, accertamento e impegno
contributo regionale.).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Su proposta del R.U.P. Dott. Giorgio Grassano

Premesso che:

- con Determinazione Dirigenziale 2018_188.0.0.-80 del 29.12.2018 è stato approvato proget-
to esecutivo e dei lavori, individuazione delle modalità di gara, impegno delle somme occor-
renti, accertamento e impegno contributo regionale del progetto di “PSR 2014-2020/m08.03 
ripristino e nuova realizzazione di interventi preventivi per il contenimento di fenomeni di 
instabilità geologica presso i terreni antistanti un tratto di viabilità a rischio geomorfologico 
elevato, nel parco di villa duchessa di Galliera, in località Genova Voltri” redatto dalla Strut-
tura Geotecnica e Idrogeologia della Direzione Progettazione;

- per mero errore materiale, è stato inserito all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto un valo-
re errato nell’importo sotto la voce economie.

Ritenuto necessario:

- alla luce di quanto sopra, provvedere a sostituire il suddetto elaborato con l’importo esatto delle 
opere a base di gara.

Atteso che:
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- il presente provvedimento non comporta assunzione di spesa da parte del bilancio comunale, 
non andando a modificare gli aspetti contabili della Determinazione Dirigenziale 2018_188.0.0.-
80 del 29.12.2018.

Visti gli artt. 107, 153 comma 5, 192 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267; 
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

Visto gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/2001.

DETERMINA

1) di approvare, per quanto in premessa, il nuovo corretto allegato - Capitolato Speciale d’Ap-
palto - come parte integrante e sostanziale  del presente provvedimento,  in sostituzione di 
quello precedentemente allegato per mero errore materiale;

2) di confermare gli impegni di spesa già assunti con Determina Dirigenziale 2018-188.0.0.-
80 del 29.12.2018;

3) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.

Il Direttore
Arch. Luca Patrone

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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Capitolo primo 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

 

 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto, “a misura”, consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per PSR 2014-
2020/M08.04: Interventi di sistemazione superficiale e prevenzione dei fenomeni di erosione dei 
terreni di villa Durazzo Pallavicini, in località Genova Pegli.  
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto. 
 

Art. 2 Definizione economica dell’appalto 
 

L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture compresi nell'appalto ammonta a EURO  
83.321,17 (diconsi Euro Ottantatremilatrecentoventuno/17), come dal seguente prospetto:  
 

  Lavori a misura         

A.1 Sopra strada  Euro 24.043,05 

A.2 Su strada  Euro 12.043,60 

A.3 Sotto strada  Euro 34.161,30 
           

        --------------- 

A Totale lavori  Euro 70.247,95 

B Oneri per sicurezza  Euro 6.048,42  

 
 

 
  

 
  

 
 C Opere in Economia Euro 7.629,64 

        --------------- 

D Totale complessivo (A+B+C) Euro 83.926,00 
 

 

Gli oneri di cui al precedente punto B sono stati determinati ai sensi dell’art. 4, dell’allegato XV, del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ed ai sensi dell’art. 7, commi 2, 3 e 4, del D.P.R. 3 luglio 2003 n. 222 e 
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici. 
L’ammontare del punto B rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato 

analiticamente a misura sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando ad 

ogni pretesa per quello non attuato. 
 

Art. 3 Definizione tecnica dell’oggetto dell’appalto 
 

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi ai sensi dell’art. 3, lettera eeeee), del codice, 
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Le opere, oggetto dell’appalto, sono così descritte: 

 

Interventi soprastrada 
In questo settore di dimensioni planimetriche pari a circa 180 m di lunghezza per circa 

10 m di ampiezza si prevede di intervenire con: 
 

1. decespugliamento (ca. 2000 mq) e taglio selettivo delle piante 
infestanti e di quelle che versano in condizioni di equilibrio precario 
(circa n° 20 piante diametro 10-30 cm); 

2. disgaggio delle porzioni di ammasso roccioso aggettante verso 
strada e interventi di riprofilatura leggera della scarpata (L=180 m 
; W=4 m); 

3. posa di rete metallica in aderenza mediante picchetti metallici, 

accoppiata a rete antierosiva in fibra naturale (cocco, iuta, agave), 

trattata con idrosemina per l’intero sviluppo (L=180 ; W=3 m);  
4. posa di canaletta cielo aperto in legname ( o tipo trenchmat) a 

monte del settore di scarpata consolidato con rete metallica 
(L=180 m); 

5. interventi di manutenzione alle opere di sostegno in pietrame 

a secco (ca. 10 mc); 
 

Interventi su strada 
Nel tratto di strada oggetto d’intervento è previsto sostanzialmente l’adeguamento 

delle opere di captazione e regimazione delle acque, consistente in: 
 

1. Demolizione e ricostruzione del tratto di tubazione interrata presso il 
lato monte della carreggiata mediante posa di nuova tubazione in 
pvc di diametro 200 mm, lunghezza 150 metri; 

2. posa di nuovi pozzetti in cls prefabbricato e griglia carrabile di 
sezione quadrata, lato 60 cm (n° 8); 

3. locali interventi di manutenzione e rifacimento bitume del 

sedime stradale (ca. 10 mc); 
 

Interventi sottostrada 
In questo comparto, stante la tipologia di dissesto osservato e la maggior 

estensione areale (ca. 6000 mq), si concentrano le principali attività a progetto: 
 

1. decespugliamento (6000 mq) e taglio selettivo delle piante infestanti 
e di quelle che versano in condizioni di equilibrio precario (circa n° 60 
piante diametro 10-30 cm); 

2. riprofilatura del pendio nel settore interessato dalle frane ed in 
un adeguato intorno (complessivi ca. 1200 mq); 

3. posa di stuoia in materiale geosintetico nelle zone di pendio 
interessate dallo scarico delle tubazioni di raccolta delle 
acque, emergenti dalla carreggiata (ca. 50 mq); 

4. posa di palificate semplici (palizzate), per circa 350 m di lunghezza 

complessiva, eventualmente a pali sovrapposti, ed inserimento di 

talee (ca n° 25/metro) o piantine radicate (ca. n° 5/metro) per un 

totale di circa 1750 piantine; 
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5. posa di rete antierosiva in fibra naturale (cocco, iuta, agave) ed 
idrosemina a spessore sull’intera superficie dei terreni denudati 
dalle frane 1 e 2, per un complessivo di circa 350 mq; 

6. nel settore sottostrada, per un’ampiezza di circa 35 m e altezza 
3 m, posa di rete metallica in aderenza, abbinata a georete o 
geosintetico e fissata al terreno con chiodature/picchetti metallici 
(superficie di circa 100 mq); 

7. idrosemina a spessore sulla superficie di cui al punto 
precedente, oltre un adeguato intorno (ca. 150 mq); 

8. in frana 1 e frana 2, in posizione assiale, preparazione del terreno 
per posa canaletta in legname (o tipo trenchmat) mediante scavo 
a sezione trapezoidale di lunghezza 65 m circa, larghezza 1.00 m 
e profondità pari a 0.30 m, per complessivi 20 mc circa; 

9. posa di canaletta in legname (o tipo trenchmat), lungo la traccia 

di scavo di cui al punto precedente per una lunghezza 

complessiva, nei due settori, di circa 60 metri. 
 

Art. 4 Qualificazione 
 

Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si 

specifica quanto segue: 
 

CATEGORIA  IMPORTO    %  

OG 13  € 83.926,00  100 % 

O……  € ……………… ……% 
 

 

   

 

 

O……  € ……………… ……% 

        
       100 %  

 

NOTA (Il totale delle categorie sopra indicate deve essere pari alla somma di A+B+C del prospetto 

di cui al precedente art. 2.) 
 

Ai soli fini del subappalto, si evidenziano le categorie, di importo inferiore al 10% dell’importo 

complessivo dei lavori o a 150.000 Euro, relative ad opere che l’appaltatore, qualora privo della 

capacità operativa per realizzarle e certificarle, dovrà subappaltore: 
 

O……  € ………………   ………% 
      

O……  € ………………   ………% 
      

O……  € ………………   ………%  
 
 

Art. 5 Interpretazione del progetto 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
 

Art. 6 Documenti che fanno parte del contratto 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto ancora in 

vigore; 
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il presente capitolato speciale d’appalto; 
tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 
relazione tecnico - economica; 
cronoprogramma degli interventi; 
documentazione fotografica; 
elaborati grafici ed in particolare: 

Tav. 01E-Gtec: Planimetria aree di intervento; 
Tav. 02E-Gtec: Sezione stato attuale del versante. Sezione di progetto; 
Tav. 03E-Gtec: Intervento sotto strada; 
Tav. 04E-Gtec: Intervento sopra strada ed intervento su strada; 
Tav. 05E-Gtec: Particolari costruttivi;  
Tav. 06E-Gtec: Sovrapposizione area di intervento con planimetria catastale: Foglio 30 – 
Sezione C – Mappale 186; 
Il piano di sicurezza e di coordinamento; 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al comma 1. 
In particolare sono estranei ai rapporti negoziali: 
i computi metrici; 
i computi metrici estimativi; 
le analisi prezzi;  
i documenti di cui ai precedenti punti non si allegano avvalendosi del disposto di cui all’art. 99 del 

R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 
 

Art. 7 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 

Art. 8 Documentazione propedeutica per la consegna dei lavori 
 

L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le riserve di 
legge di cui all'art. 32, comma 8 del codice, restando così inteso che l'appaltatore si obbliga ad 
accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del contratto; il direttore dei 
lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla stazione appaltante 
la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti dal D.Lgs. n. 81 del 2008. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 

ed antinfortunistici, la Cassa Edile nonchè quant’altro richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal 

Responsabile del Procedimento in ordine alla normativa vigente ed agli obblighi di cui al presente 

capitolato speciale. 
 

Art. 9 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
 

Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 
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accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto 
dei termini di ultimazione. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dal Comune, 
mediante ordine di servizio emessi dal direttore dei lavori, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare:  
per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione committente; 
per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali 
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato 
ed aggiornato. 
Qualora l’appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta 

della Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo schema di contratto 

per il ritardo sull’ultimazione dei lavori. 
 

Art. 10 Contabilizzazione dei lavori 
 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. 207/2010 “ Titolo IX Capo I 
 

Art. 11 Contabilizzazione dei lavori in economia 
 

Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, 
dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, 
per gli operai metalmeccanici, dalla tabella periodica dell'Associazione Industriali della Provincia di 
Genova, per gli operai florovivaisti, dal prezzario regionale edito dall'Unione Regionale delle 
Camere di Commercio della Liguria, vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 
15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una percentuale 
complessiva del 26,50%  
Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuali di cui all’art. 18 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del 
cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per 
ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro.  
Ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010, i lavori in economia a termini di contratto, non danno 
luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per 
l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la 
mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso 
d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
I prezzi dei materiali, dei trasporti e dei noli saranno desunti dal Prezzario Regionale edito dalla 
Regione Liguria anno 2018 al lordo del ribasso offerto in sede di gara. 
Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 

esecuzione e/o somministrazione. 
 

Art. 12 Variazioni al progetto e al corrispettivo 
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Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo 
restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, le stesse 
saranno concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 
contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi”.  
I “nuovi prezzi” delle lavorazioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dal prezzario di cui al precedente articolo 11 comma 4; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 
analisi. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.  
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati 
dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste 
nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. 
 

Art. 13 Norme di sicurezza 
 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene.  
L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.  
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere.  
L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento e, se necessario, il Piano Generale di Sicurezza, nonché il fascicolo 
informativo.  
E' obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché 
a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione 
dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D.Lgs.; nel rispetto di tali 
norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 
In conformità al comma 5 dell'art. 100 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 
presentare, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte di 
integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali 
integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.  
Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 
Amministrazione, il piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Detto piano farà parte integrante del contratto di appalto. 
Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 
responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori.  
Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare 

tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza operai, delle 

persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo 

quanto disposto dalla vigente normativa. 
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Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 
provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità.  
E' fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per 
l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 
prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 
costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione 
territoriale della Provincia di Genova.  
E’ obbligo dell’impresa esecutrice presentare all’atto della consegna formale dei lavori una 
dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile, nonchè una dichiarazione relativa 
al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.  
L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza nella fase 

esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino le 

condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 
 

Art. 14 Subappalto 
 

Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza interruzioni 
o sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione entro i termini previsti dall’art. 105 
comma 18, del codice, l’Impresa si obbliga, all’atto della presentazione dell’istanza di subappalto, 
a presentare la seguente documentazione: 
Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato dall’Impresa 
esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 105 comma 14, del codice. A tal fine per 
ogni singola attività affidata in subappalto dovrà essere precisato il prezzo pattuito nel contratto 
d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto 
ai quali il subappaltatore non dovrà praticare alcun ribasso. La stazione appaltante, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori 
e i subcontraenti della filiera delle Imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia inserita, a 
pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari. Le transazioni devono essere eseguite tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la 
piena tracciabilità delle operazioni.  
Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o inferiore a 
150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’art. 90 del Regolamento. 
Autocertificazione resa ai sensi di legge attestante la non sussistenza delle cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, del D.Lgs n. 159 del 6 settembre 
2011.  
Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo l’apposito 

modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del Responsabile del 

Procedimento. 
 

Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, 
oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del 
contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la stazione appaltante autorizzi o 
meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati 
motivi; tra i giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione 
presentata a corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di subappalto 
non potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di Genova, ovvero della 
scadenza del termine previsto al riguardo dall’articolo 105, comma 18, del codice, senza che 
l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne abbia contestato 
la regolarità. 
Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, il 

Comune non procederà al rilascio dell’autorizzazione, provvederà a contestare la carenza 

 

8 



documentale all’Impresa appaltatrice, convenendo altresì le Parti, che in tale circostanza eventuali 

conseguenti sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa appaltatrice 

medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al termine finale di esecuzione dei lavori, 

giustificando invece l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali. 
 

Art. 15 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 
 

L'Impresa è obbligata ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale 
di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località 
dove sono eseguiti i lavori; essa è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell'ambito del subappalto. Essa s’impegna a trasmettere al Comune, prima dell’inizio dei 
lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile 
Genovese, ove necessario, Assicurativi e Antinfortunistici.  
L'Impresa è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile Genovese ove richiesta, assicurativa, sanitaria, 

di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a 

quanto previsto dall'art. 105 del codice 
 
 

Art. 16 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

(eliminare i punti non pertinenti con la tipologia di appalto) 
 

Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è riconosciuto 
alcun compenso, né rimborso spese. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 

intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già 

valutato in materia di sicurezza: 
 

alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla formulazione 
dell'offerta; 
a provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere 
e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di collaudo da effettuarsi entro i 
termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di 
parte o di tutte le opere ultimate; 
alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura 
dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato anche 
all’interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del Direttore Tecnico del 
cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli 
eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il 
cantiere in oggetto;  
all’allestimento di un locale, anche in uno esistente indicato dalla Direzione Lavori, ad uso ufficio di 
cantiere, dotato almeno delle seguenti attrezzature: 
piano di lavoro 2.00 x 1.20 ml; 
n° 4 sedie con schienali anatomici; 
riscaldamento; 
un armadio con chiusura; 
telefono; 
porta di accesso con chiusura.  
Tale locale e la relativa dotazione dovranno risultare a norma ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81 e sue successive modificazioni e integrazioni; 
ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, rottura 

suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito; 
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ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui al 
DPCM 1 marzo 1991 e s.m.e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per la 
realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi;  
alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni della 
Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 
alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici 
servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 
ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 
motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall’organo di 
collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione, di tutte le utenze pubbliche e private in 
sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico 
dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o 
definitive, comunque strutturate ed eseguite, necessari per l'eliminazione delle interferenze 
determinate dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti 
dalle utenze o a queste provocati;  
alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi stradali nel 
rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal D.P.R. 16 dicembre 
1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della Strada" e loro successive 
modificazioni ed integrazioni; 
al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo 
danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 
l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati 
esistenti in prossimità degli stessi e dovrà di conseguenza operare e predisporre armature di 
sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire la sicurezza delle opere;  
a curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non derivino 
danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la stazione appaltante da ogni spesa per 
compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero ad insorgere. Dovrà altresì curare 
l'esaurimento delle acque superficiali, di infiltrazione o sorgive, per qualunque altezza di battente 
da esse raggiunta, concorrenti nel sedime di imposta delle opere di cui trattasi, nonché 
l'esecuzione di opere provvisionali per lo sfogo e la deviazione preventiva di esse dal sedime 
medesimo, dalle opere e dalle aree di cantiere;  
alla conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco, 
archeologico o storico che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori; 
all'esecuzione in cantiere e/o presso istituti incaricati, di tutti gli esperimenti, assaggi e controlli che 
verranno in ogni tempo ordinato dalla Direzione Lavori sulle opere, materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 
stessi, nonché sui campioni da prelevare in opera. Quanto sopra dovrà essere effettuato su 
incarico della Direzione Lavori a cura di un Laboratorio tecnologico di fiducia dell'Amministrazione. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'Ufficio di direzione munendoli di sigilli a 
firma della Direzione Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; il tutto 
secondo le norme vigenti. 
alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei 
lavori;  
alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle opere 
ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 
alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimenti di 
iballaggi e simili; 
alla presentazione di progetti di opere ed impianti nonché delle eventuali varianti che si rendessero 

necessarie per inadempienze dell’appaltatore, alla istruzione delle pratiche relative da presentare 

all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, ed all'esecuzione di lavori di 

modifica e/o varianti richieste, sino al collaudo delle opere ed impianti con esito positivo. 
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ai pagamenti di compensi all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, relativi a 
prestazioni per esame suppletivo di progetti o visite di collaudo ripetute, in esito a precedenti 
verifiche negative causate da inadempienze dell’appaltatore.  
ad ogni onere per il rilascio delle “dichiarazioni di conformità”, per gli impianti tecnici oggetto di 
applicazione della legge n. 17/2007 ed in genere per ogni “dichiarazione di conformità” obbligatoria 
per le opere eseguite;  
ad attestare, ad ultimazione di lavori, con apposita certificazione sottoscritta da tecnico abilitato, 
l'esecuzione degli impianti elettrici nel rispetto ed in conformità delle Leggi 1.3.68 n. 186 (norme 
C.E.I.), n. 17/2007 e Decreto del ministero dello sviluppo economico del 22 gennaio 2008 n. 37;  
a denunciare, ove previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impianto di terra, l'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di edifici e di grandi masse metalliche, all'INAIL, 
provvedendo all'assistenza tecnica, ai collaudi relativi, fino all'ottenimento di tutte le certificazioni o 
verbali di cui l'opera necessiti; 
al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l'esecuzione dei lavori; 
al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite 
od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono lavori per conto 
diretto dell'Amministrazione appaltante; 
ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese o 
persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e 
degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che 
l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che 
l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno. L'eventuale mano d’opera richiesta dalla 
Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, 
verrà contabilizzata in economia. L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a 
soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei 
ponteggi.  
al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 
od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano d’opera 
richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal 
presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione 
appaltante. I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali 
forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'appaltatore;  
all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia per 
ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere 
stesse per essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli.  
alla redazione di elaborati grafici, sottoscritti da tecnici abilitati, illustranti lo stato finale dell'opera 
nelle sue componenti architettoniche, strutturali, ed impiantistiche (di detti elaborati saranno fornite 
tre copie cartacee ed una copia su supporto magnetico con file formato pdf e dwg);  
alla manutenzione e buona conservazione dei lavori eseguiti, con particolare riferimento degli 
impianti sino al collaudo; 
alla realizzazione di tutti gli interventi che si rendessero necessari in relazione alla entrata in 
funzione di impianti la cui realizzazione e/o modifica e/o sostituzione sia prevista nell’ambito delle 
opere appaltate, al fine di garantirne il relativo corretto funzionamento nonché l’utilizzo da parte 
dell’utenza e l’accettazione da parte dell’Ente Gestore; 
alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso dei 
lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 
a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, 

acquedottistiche, gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell’ambito 

del cantiere; 
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a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di massima 
fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili difformità da 
quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di danni causati alle condotte e 
relative interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 
a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per l’approvvigionamento 
delle attività produttive e commerciali; 
a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite;  
a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o 
dichiarati tali dalla D.L.; 
a concordare con gli enti preposti, prima e/o durante i lavori, la posa delle condotte per l’impianto 
dell’illuminazione pubblica e per lo smaltimento acque bianche; 
a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua proprietà o di 
altri, non oltre 15gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori; 
al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo da parte 
della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a lavori 
compiuti da altre ditte);  
a provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento di eventuali pannelli pubblicitari, fioriere, 
dissuasori, etc. oltre a quanto già previsto negli elaborati progettuali; 
a spostare, a sua cura e spese, i contenitori dell'AMIU presenti nella via e nella piazza, tutte le 
volte che la D.L. ne farà richiesta; 
in caso di richiesta della Civica Amministrazione, l’appaltatore sarà obbligato ai seguenti oneri 
particolari: sospensione dei lavori nel periodo compreso tra la festa dell’Immacolata Concezione e 
l’Epifania in occasione delle festività natalizie, con l’obbligo di ultimazione e messa in sicurezza dei 
tratti di pavimentazione stradale/pedonale già interessati dai lavori; 
qualora l’impresa non disponga già di un “Registro dei getti di conglomerato cementizio”, 

nell’ambito dei documenti utili alla certificazione di qualità da parte del SINCERT, l’impresa stessa 

dovrà tenere apposito documento sul quale annotare data del getto, parte d'opera, quantità, tipo di 

cemento e resistenza, slump, rif. del prelievo ed eventuali annotazioni, anche al fine di garantire 

una pronta rintracciabilità dei getti stessi e la loro associazione alla parte di opera. 
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Capitolo 2  
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 

 

Art.17 Accettazione 
 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale 
ed essere della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione 
del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento.  
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese.  
Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.  
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo 

tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
 

Art. 18 Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 
 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 

più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro contabilizzazione deve essere redatta 

come se i materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali. 
 

Art. 19 Impiego di materiali o componenti di minor pregio 
 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 

lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 

all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, e salve le determinazioni 

definitive dell’organo di collaudo. 
 

Art. 20 Impiego di materiali riciclati e di terre e rocce da scavo 
 

Materiali riciclati 
Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203 – 

Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno 

annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura 

non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo. 
 

Riutilizzo della terra di scavo 
In applicazione dell’art. 185, comma 1, lett. c-bis) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il suolo non 

contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di costruzione, ove 

sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in 

cui è stato scavato, non deve essere considerato rifiuto. 
 

Terre e rocce da scavo 
Fatte salve le prescrizioni del punto precedente, le terre e le rocce da scavo, anche di gallerie, 

ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e 

rilevati, purché: 
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- siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati e 
definiti; 
- sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo;  
- l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di 
preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di 
qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in 
generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli 
ordinariamente consentiti e autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate;  
- sia garantito un elevato livello di tutela ambientale;  
- sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi 
del titolo V della parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006; 
- le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto 
non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate, e avvenga nel 
rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli 
habitat e delle aree naturali protette. In particolare, deve essere dimostrato che il materiale da 
utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la 
compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; 
- la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 
L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali 
di cava, è consentito nel rispetto delle seguenti condizioni: 
- siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro produzione;  
- il loro impiego sia certo (sin dalla fase della produzione), integrale, e avvenga direttamente nel 
corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente individuato e definito; 
- soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non 
dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da 
quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere utilizzati;  
- non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per 
soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto precedente, ma 
posseggano tali requisiti sin dalla fase della produzione;  
- abbiano un valore economico di mercato. 
Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o 
attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione ambientale integrata, la 
sussistenza dei requisiti precedentemente previsti dal presente articolo, nonché i tempi 
dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare di norma un anno, devono 
risultare da un apposito progetto approvato dall’autorità titolare del relativo procedimento.  
Le terre e le rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al presente 
articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla Parte quarta del D.Lgs. n. 
152/2006.  
La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica deve essere 

effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta, del D.Lgs. n. 152/2006. 

L’accertamento che le terre e le rocce da scavo non provengano da tali siti deve essere svolto a 

cura e spese del produttore e accertato dalle autorità competenti nell’ambito delle procedure 

previste dall’art. 183 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 

Art. 21 Norme di riferimento e marcatura CE 
 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da 
costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 
246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta 
direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la 
conformità all’appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione 
previsto dalla normativa vigente. 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 
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caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non 
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto. 
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate 

o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale 

d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne 

sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 
 

 

Art. 22 Provvista dei materiali 
 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il 
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi 
pattuiti.  
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a 

piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 

distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
 

Art. 23 Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 
 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del 
regolamento.  
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non 

può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa 

approvazione del responsabile del procedimento. 
 

Art. 24 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal presente capitolato speciale d’appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al 
prelievo del relativo campione e alla redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con 
l’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare 
espresso riferimento a tale verbale.  
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente 
capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, dei 
componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico dell’appaltatore.  
Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione 

delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 
 

Art. 25 Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 
 

A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 

prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 

siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i 

danni arrecati a terzi. 
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Art. 26 Materiali: norme generali 
 

Tutto il materiale da ingegneria naturalistica occorrente per la realizzazione delle opere previste 
dal progetto, deve essere certificato. Il materiale deve essere delle migliori qualità, senza difetti e 
in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è previsto nel presente Capitolato, dal 
progetto e dalla normativa vigente. 
L’Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, 

le eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione Lavori. 
 

Art. 27 Materiale vegetale 
 

Le caratteristiche del materiale vegetale, di seguito riportate, tengono conto anche di 
quanto definito dallo standard qualitativo adottato dalle normative Europee in materia. 
Tutto il materiale forestale deve essere regolarmente certificato. Le piante devono essere esenti 
da residui di fitofarmaci, attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, 
deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possono compromettere il regolare sviluppo 
vegetativo e il portamento tipico della specie. 
Per quanto riguarda le avversità delle piante, devono essere osservate le disposizioni previste 
dal D.M. 11.7.80 “norme fitosanitarie relative all’importazione, esportazione e transito dei vegetali 
e prodotti vegetali” e successive integrazioni e modifiche e tutte le altre norme vigenti.  
Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle 
specifiche contenute negli allegati tecnici. 
Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di 
cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e 
indelebile, la denominazione botanica (genere e specie) del gruppo a cui si riferiscono.  
L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni 
necessarie affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle stesse condizioni in cui 
hanno lasciato il vivaio, curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e 
modalità di carico idonei, con particolare attenzione affinché rami e corteccia non subiscano danni 
e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi anche a causa dei sobbalzi o per il peso del 
carico del materiale soprastante. Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere 
trattate in modo che sia evitato loro ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la 
messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve 
possibile. Nell’eventualità che per avverse condizioni climatiche le piante approvvigionate a piè 
d’opera non possano essere messe a dimora in breve, si dovrà provvedere a collocare il materiale 
in “ tagliola “ curando in seguito le necessarie annaffiature ed evitando “pregerminazioni“. In 
particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 
immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità 
adeguato alla loro buona conservazione. 
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Capitolo 3 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 28 Pulizia generale del terreno 
 

L’area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all’Impresa con il terreno a 
quota d’impianto. 
Per quanto concerne le quote relative all’andamento superficiale del terreno, l’impresa è tenuta, 

visti gli elaborati progettuali a provvedere alle necessarie movimentazioni al fin e di ottenere gli 

andamenti superficiali previsti dal progetto stesso, ciò minimizzando le asportazioni dello strato 

di coltivo esistente. 
 

Art. 29 Lavorazioni preliminari 
 

L’Impresa dovrà provvedere esclusivamente a propria cura, ad acquisire informazioni certe presso 
i vari Enti preposti, circa la presenza e la posizione di impianti non visibili (SIP, ENEL,ecc). 
Qualunque danno arrecato ad impianti deve essere immediatamente riparato a cura e spese della 
Ditta Appaltatrice esonerando l’Amministrazione da qualsiasi eventuale responsabilità. 
L’Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto 
all’abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle 
specie infestanti e ritenute a giudizio della Direzione Lavori non conformi alle esigenze della 
sistemazione. 
a) Eliminazione della parte aerea degli alberi 
Gli alberi che dovranno essere eliminati potranno essere depezzati progressivamente purché 
tali operazioni non costituiscano in alcun modo fonte di danni meccanici per le piante superstiti. 
I materiali di risulta dovranno essere tempestivamente allontanati dalla zona di cantiere nel caso 

di specie infestanti ritenute inopportune al progetto dalla D.L. oppure organizzati in cataste. 
 

Art. 30 Tracciamenti 
 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, 
l’Impresa, sulla scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, 
predisporrà il tracciamento sul terreno del perimetro delle piantagioni.  
A piantagione eseguita, l’Impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto 

esecutivo, dovrà consegnare una copia degli elaborati relativi con l’indicazione esatta della 

posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora. 
 

Art. 31 Muro di sostegno in pietrame 
 

Il pietrame sarà posto in opera con leggera contropendenza rispetto al versante. 
 

Art. 32 Taglio 
 

Taglio di conversione a fustaia in bosco ceduo invecchiato non sottoposto a tagli di preparazione o 

diradamento consistente nella riduzione dei polloni soprannumerari, al fine di costituire una fustaia 

transitoria, sramatura, depezzamento, allestimento e concentramento dei fusti per il successivo 

esbosco, idonea sistemazione della ramaglia previa depezzatura della stessa. 
 

Art. 33 Idrosemina 
 

Rivestimento di superfici estese più o meno acclivi mediante spargimento meccanico per via 

idraulica a mezzo di idroseminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e con 

diametro degli ugelli e tipo di pompa tale da non lesionare i semi e consentire lo spargimento 

omogeneo dei materiali. 
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L’idrosemina eseguita in un unico passaggio contiene: 
- miscela di sementi idonea alle condizioni locali; 
- collante in quantità idonea al fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola 
antierosiva sulla superficie del terreno, senza inibire la crescita e favorendo il trattenimento 
dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo; la quantità varia a seconda del tipo  
di collante, per collanti di buona qualità sono sufficienti piccole quantità pari a 
circa 10 g/m2; 
- concime organico e/o inorganico in genere in quantità tali da evitare l’effetto 
“pompaggio” iniziale e successivo deficit delle piante; 
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- altri ammendanti, fertilizzanti e inoculi. 
L’esecuzione dovrà prevedere: 
- ripulitura della superficie da trattare mediante allontanamento di sassi e radici;  
- spargimento della miscela in un unico strato. 
La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in 
funzione del contesto ambientale ovvero delle caratteristiche geolitologiche, pedologiche, 
microclimatiche, floristiche e vegetazionali (in genere si prevedono 30 - 60 g/m2).  
La provenienza e germinabilità delle sementi dovranno essere certificate e la loro miscelazione 

con le altre componenti dell’idrosemina dovrà avvenire in loco, onde evitare fenomeni di 

stratificazione gravitativa dei semi all’interno della cisterna. 
 

Art. 34 Georete 
 

Per il consolidamento di scarpate e sponde fluviali fissata al terreno con picchetti di legno o 

metallici, costituita da intreccio di fibre naturali di cocco non trattate, totalmente biodegradabili, 

aventi resistenza meccanica non inferiore a 10KN/m, del peso di 900 gr/m² 
 

Art. 35 Palificata semplice 
 

Palificata semplice (palizzata) consistente nella costruzione di un'opera di sostegno controterra 
costituita da pali scortecciati di legname durabile di latifoglia o conifera Øminimo cm20, disposti 
perpendicolarmente alla linea di massima pendenza e fermati a valle o da piloti in acciaio ad 
aderenza migliorata Øminimo mm26, o da piloti in legname scortecciato Øminimo cm8, conficcati 
nel terreno per almeno 1m di profondità e con una densità di n.3 a m; la struttura sarà consolidata 
e mascherata dall'inserimento di talee di specie arbustive e/o arboree ad elevata capacità 

vegetativa e capaci di emettere radici avventizie dal fusto Øminimo 2cm, disposte in numero di 
almeno 20-30 a m e successiva messa a dimora a monte di piantine radicate di specie arboree e/o 
arbustive; compresa la fornitura e la messa a dimora di tutti i materiali eccetto la fornitura del 
materiale vegetale vivo: 
 

Art. 36 Talee a chiodo 
 

Talee a chiodo di specie arbustive (ø minimo 5 cm, lunghezza minima 1,00 m), densità n.3 a mq 
ed infisse nel terreno per almeno cm 80. 
Nel caso di materiale prelevato in situ alla D.L. l’ Impresa è tenuta a fornire indicazioni in merito; 
comunque questo dovrà essere scelto e preso da individui sani e vigorosi, che possano sopportare 
la riduzione delle ramificazioni o di altre parti senza esserne compromessi o debilitati in modo 
permanente. Nel caso di materiale vegetale proveniente da vivaio, sono richieste le certificazioni di 
provenienza e salubrità necessarie. Deve essere utilizzato germoplasma ottenuto da specie e 
varietà autoctone, geneticamente compatibile, da impiegarsi in percentuali tali da assicurare o non 

impedire lo sviluppo di complessi e cenosi vegetali simili a quelli originari dei luoghi di intervento. 
La D.L. impartirà le necessarie indicazioni a seconda della tipologia degli interventi (disposizione, 
densità di impianto, substrato di crescita, diametro minimo e massimo delle talee, ecc. ). 
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Il materiale da riproduzione agamica deve però sempre essere impiegato in modo da garantire 
l’attecchimento, la crescita e lo sviluppo tanto da generare la stabilità nel tempo delle opere in cui il 
materiale vegetale viene impiegato.  
Le talee potranno essere associate all’uso di materiali vari quali legno, metallo, inerti, biostuoie, 

rispondendo alle scelte progettuali degli interventi. 
 

Art. 37 Canaletta in legname (palicanaletta) 
 

Per il convogliamento delle acque superficiali, a sezione trapezia, larghezza al fondo 30-50 cm, 

profondità utile 40-50 cm, addossata a monte a palificata di sostegno ad una parete rinverdita di 

altezza non inferiore a 0,80-1,00 m. e confinata lato strada da piloti in acciaio ad aderenza 

migliorata (ø minimo 32 mm), collegata alla parete retrostante mediante traversi in legno delle 

dimensioni e con la spaziatura adottate per la palificata di sostegno ad una parete. 
 

Art. 38 Geocomposito tridimensionale 
 

Di rivestimento per scarpate rinforzato da rete metallica zincata a doppia torsione di maglia 8x10 cm, 

filo di diametro 8 mm, compresi i punti metallici zincati di diametro 3 mm per le legature, i picchetti di 

ancoraggio in acciaio di diametro 16mm e lunghezza 80 cm con densità di n. 2 al mq. 
 

Art. 39 Scavo di sbancamento 
 

Scavo di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate o melmose 

ed esclusa la sola roccia da mina, ma compresi i conglomerati naturali, i trovanti rocciosi fino a m³ 

1,00 nonché i relitti di muratura compreso l'agguagliamento delle pareti scavate, il carico delle 

materie, il loro trasporto e scarico a qualsiasi distanza, in rilevato, a rinterro contro le murature ed a 

riempimento degli scavi od a rifiuto se non utilizzabili, il taglio degli alberi e dei cespugli e 

l'estirpazione delle ceppaie, l'esaurimento di acqua con canali fugatori, ed ogni altro onere in modo 

da dare le sezioni di scavo corrispondente a quale progetto. 
 

Art. 40 Pozzetti di cls 
 

Compreso intonaco interno a tenuta d’ acqua escluso scavo, eventuale getto di calcestruzzo per 

rinfianco e piano di posa. 
 

Art. 41 Tubazioni di PVC 
 

Per fognature stradali, posto in opera su massetto di cls, questo escluso, compresa la sigillatura 

dei giunti con apposito sigillante, escluso scavo, rinfianco e rinterro. 
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Capitolo 4  
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

 

1. Le quantità dei lavori saranno determinate con misure geometriche, o a peso o a numero 

ovvero secondo quanto stabilito nella descrizione dei singoli prezzi in elenco. 
 
2. Particolarmente viene stabilito quanto in appresso: 
 

Art. 42 Profilatura delle scarpate 
 

E disgaggio superficiale, misurato a metro cubo come differenza tra le sezioni prima e 

dopo l’intervento. 
 

Art.43 Geocomposito tridimensionale 
 

Misurato a metro quadrato sulla superficie effettivamente coperta. 
 

Art. 44 Canaletta in legname (palicanaletta) 
 

Misurata a metro lineare di sviluppo. 
 

Art. 45 Scavo di sbancamento 
 

II volume degli scavi di sbancamento e spianamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio, fra le parti, all'atto della consegna, 
ed all'atto della misurazione.  
S’intendone scavi di sbancamento quelli eseguiti al di sotto del piano di campagna per 

splateamenti, trincee di approccio, apertura di sedi stradali e relativi cassonetti, cunette, piazzali, 

spianamenti per opere d'arte compresi gli scavi incassati e grandi sezioni per l’impianto di 

manufatti eseguiti su vaste superfici ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo 

evitandone il sollevamento compresa l'eventuale necessità di formare opportune rampe 

provvisorie. 
 

Art. 46 Palificata semplice (palizzata) 
 

Misurata a metro lineare. 
 

Art. 47 Talee a chiodo 
 

Densità n.3 a mq, misurate ciascuna. 
 

Art. 48 Idrosemina 
 

Misurata a metro quadrato di superficie comunque inclinata. 
 

Art. 49 Georete 
 

Misurata a metro quadrato di sviluppo di superficie intendendosi compensati i sormonti. 
 

Art. 51 Taglio di piante arbustive 
 

Misurato a ettaro. 
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Art. 52 Decespugliamento 
 

Misurato a mq. 
 

Art. 53 Pozzetti in cls 
 

Misurati cad. 
 

Art. 54 Tubo di PVC 
 

Misurato a m. 
 

Art. 55 Tappeto di usura 
 

Misurato a mc. 
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